
 
DI LISA FINOCCHIARO 

Il Gruppo artistico Gino Consani  ha ripreso 
totalmente la sua attività, dopo un periodo di analisi e 
di preparazione per organizzare una serie di eventi 
all’insegna della cultura pura, senza ritorni economici o 
pubblici, lavorando solo a favore degli artisti e della 
loro promozione. Il Consani è nato come gruppo di 
lavoro libero con lo spirito di unione di chi crede 
nell’amicizia e nei valori della cultura e dell’arte. 
Intitolato al pittore Gino Consani fiorentino di nascita, 
ma livornese di adozione, ha avuto come primo 
coordinatore artistico il noto trasformista Dario 
Ballantini, che oltre ad essere un big dello spettacolo 
è anche un affermato pittore.  
Attuale coordinatrice artistica è la scrittrice Mirella 
Ottolenghi.  
Il Gruppo non ha un numero preciso di iscritti perché è 
un movimento artistico dove le persone si uniscono 
unicamente per intenti culturali. 
 
Ai primi di Gennaio avrà luogo la cerimonia di 
premiazione del Premio Giovanni Spadolini 
organizzato dal  Gruppo artistico Gino Consani per 
ricordare un grande amico della cultura e dell’arte.  
Il Premio Spadolini viene attribuito a personalità 
dell’arte, della cultura, dello spettacolo, dello sport e 
del volontariato.  
In passato hanno ricevuto l’ambito riconoscimento 
l’indimenticato onorevole Gianfranco Merli, i primari 
ospedalieri Maurizio Viti e Alberto Pasquale De 
Napoli, l’insegnante Sandra Cavallini attuale 
presidente della consulta dei movimenti Cattolici 
laicali. 
 
Con una mostra personale del pittore Vincenzo 
Marano  il Café d’Etoile riprenderà la tradizione di 
organizzare eventi artistici. Per il 2009 sono già in 
agenda mostre fotografiche, di disegni di alunni delle 
scuole primarie della provincia, recitals di poesia e 
incontri con l’autore.  
 

 

INTERNO DEL CAFÈ D’ETOILE 
 

 
 

Eugenio e  Floriana 
Cinti hanno festeggiato  
60 anni di matrimonio 
con i loro figli Alberto, 
Nadia  e  i loro nipoti. 
Eugenio pittore e 
poeta di talento ha 
iniziato presto a 
dipingere e ha ottenuto 
tanti riconoscimenti, 
ma ha preferito 
dipingere per amore 
dell’arte e mai per 
particolari interessi di 
fama o economici. 

Floriana è sempre stata una casalinga, moglie e madre 
attenta.  

 
 

Adesso hanno 4 nipoti uno dei quali sembra aver ereditato 
le doti del nonno in pittura. I figli parlano di loro come un 
esempio e guardano soddisfatti al successo del 
matrimonio dei loro genitori.  
 
 
Il libro L’albero dalle mele rosse  di Jolanda Dotolo è 
una storia  coinvolgente  per la semplicità, la scorrevolezza 
del linguaggio che descrive con toni realistici gli 
avvenimenti più degradanti della vita di Lucia la  
protagonista.  
Pur raccontando le vicende di una donna nata nel 
dopoguerra le tematiche centrali sembrano riportare la 
storia ai nostri giorni rendendola attuale ed estremamente 
affascinante, invitando alla lettura e alla riflessione un 
pubblico vasto. Il libro è corredato da illustrazioni inerenti 
alla storia e sono opera della pittrice Anna Maria Bacci che 
ha curato anche l’immagine di copertina. Il libro è 
disponibile nelle librerie della nostra città e anche su 
internet : www.granducato.com. 
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